
 

                                             

Piazza Finazzi 
Giugno 2026 

Foglio di informazione a cura dell’Amministrazione Comunale con la collaborazione di Villaviva società culturale. 

La prima tappa della nuova edizione della rassegna 
“Radici”, organizzata da “Aperture sull’Arte” di Casa-
le, si è tenuta a Villanova Monferrato e ha avuto come 
protagonista Domenico Mombelli, cantante, musicista 
e compositore villanovese vissuto tra il 1755 e il 1835. 
L’evento, patrocinato dal Comune, è stato organizzato 
in collaborazione con la Società Culturale Villaviva. 
Il format di “Radici”, organizzato dall’associazione 
casalese, prevede due appuntamenti: uno a Casale, 
nello showroom Zaffiro, con una conferenza e poi nel 
paese ospite con un evento artistico che quest’anno, 
essendo la rassegna dedicata alla musica, si traduce in 
un concerto. 
Giovedì 26 marzo, salotto dedicato a Mombelli. Ad 
aprire il pomeriggio è stato il padrone di casa, Johnny 
Zaffiro, e il presidente di “Aperture sull’Arte” Gian-
maria Sabatini. La moderatrice dell’evento, la giorna-
lista Elisa Massa, ha poi interagito con i quattro ospiti: 
il giornalista e critico musicale Mattia Rossi, lo storico 
locale Vanni Deambrogio e l’insegnante di musica 
Nicoletta Bertolotti. 
Rossi ha raccontato in modo sintetico la biografia di 
Mombelli, concentrandosi in particolare sulla sua car-
riera musicale cosmopolita e sui matrimoni con Luisa 
Laschi e Vincenza Viganò. Deambrogio ha poi illu-
strato il contesto storico di Villanova e la storia della 
famiglia Mombelli. Rossi è poi tornato su Mombelli 
raccontando la sua amicizia con il giovanissimo Gioa-
chino Rossini e come sia stato proprio il villanovese a 
“scoprire” Rossini, indirizzarlo alla composizione e 
aprendogli la strada per una fortunata carriera. E pro-
prio sulla carriera di Rossini e sulla sua importanza 
nella storia della musica si è soffermata la prof. Berto-
lotti, docente di musica alle scuola secondaria di primo 
grado di Villanova. 
In conclusione, Erika Patrucco ha ricordato il padre 
Mario Patrucco, uno degli autori, assieme a Giovanni 
Parissone, del libro su Mombelli pubblicato da Villa-
viva nel 1999. 
Per il Comune erano presenti la consigliera comunale 
con delega alla cultura Ilaria Oliaro e il sindaco Fabri-
zio Bremide. 
Secondo giorno, sabato 28, a Villanova. Dapprima è 
stata inaugurata la mostra “Atmosfere” nella chiesa di 
San Bernardino con opere di artisti monferrini (tra cui 
il villanovese Vanni Bonardi). 
A seguire, all’auditorium San Michele (la chiesa in cui 

Mombelli, il 4 gennaio 1755, venne battezzato), un 
concerto con musiche di Mozart, Rossini, Paisiello, 
Donizetti, tutti compositori in qualche modo legati a 
Mombelli e alla sua famiglia. 
Positivo il bilancio di Villaviva. Il presidente Antonel-
lo Barruscotto, parla di «cultura che dà emozioni»: 
«L’associazione “Aperture sull’Arte”, l’Ammini-

strazione comunale di Villanova e la Società Culturale 
Villaviva hanno fatto vivere ai partecipanti un pome-
riggio in cui, attraverso il ricordo di Domenico Mom-
belli, si sono unite storia, musica e arte. Si è realizzato 
uno di quegli eventi che riempiono il cuore e nutrono, 
con gioia, la mente. L’occasione di ricordare Mombel-
li ha permesso la realizzazione di uno spettacolo musi-
cale che sarà ricordato dai presenti sia per la splendida 
esibizione degli artisti che per la ricca introduzione 
storica che l’ha preceduta. L’evento si è reso possibile 
grazie all’iniziativa e collaborazione delle associazioni 
e amministrazioni chiamate in causa. Quello di Villa-
nova è il primo appuntamento di un ricco programma 
che vuole evidenziare e valorizzare il Monferrato co-
me territorio di Arte, musica e cultura. La finalità è 
quella di creare “una rete” di conoscenze, collabora-
zione e cooperazione di tutte le capacità e volontà pre-
senti sul territorio al fine di rendere sempre più ap-
prezzate le ricchezze e le potenzialità delle “terre del 
Monferrato”». 
Un secondo appuntamento della rassegna si è poi tenu-
to, a maggio, a Camino dove ha presenziato anche una 
delegazione di Villanova. 

Mattia Rossi 

Domenico Mombelli 
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Attività della Consulta 

Riprendiamo il discorso dal punto in cui abbiamo 
chiuso il nostro articolo sull’edizione di dicembre: è 
tornato il San Bartolomeo Gospel Choir, ed è stato 
bellissimo.  
Ce lo aspettavamo, visto che conosciamo bene la bra-
vura di questo coro, ma ogni volta che lo si ascolta è 

una esperienza nuova ed emozionante, soprattutto se 
ambientata, come è successo per il nostro paese, 
all’interno della bella cornice della chiesa parrocchia-
le. 
Chiuso un anno “col botto”, come si suol dire, siamo 
subito ripartite con il 2026, con attività varie, alcune 
puramente di intrattenimento (come la partecipazione 
al Carnevale, con il nostro gruppo a piedi delle Emoji) 
ed altre di approfondimento, quale, ad esempio, 
l’iniziativa “La regione si colora di rosa”, proposta 
dall’associazione ANDOS, una serata di approfondi-
mento e divulgazione sulla prevenzione del tumore al 
seno. 
Gli eventi principali della primavera, come sempre, 
sono stati l’elezione della Donna Mimosa e la gita.  
Donna Mimosa 2026 è Anna Maria Avonto, che si è 
spesa negli anni in campo sociale e medico; la premia-
zione è avvenuta in occasione della Giornata Interna-
zionale dei Diritti delle Donne, di fronte a un pubblico 

composto da tante donne di tutte le età (dai 12  anni 
agli…. “anta”!), che hanno chiacchierato e riso piace-
volmente. 
Domenica 17 maggio, con altrettante donne (e qualche 
uomo), siamo andate in visita alla Rocca di Angera e 
all’Eremo di Santa Caterina del Sasso, sul Lago Mag-

giore. In una giornata piena di 
sole, abbiamo visitato luoghi in-
cantevoli, accompagnati da guide 
molto gentili e disponibili. In par-
ticolare, il giardino medievale 
della Rocca e la pace (oltre alla 
meravigliosa vista sul lago) 
dell’Eremo ci hanno conquistate.  
Non sono passati nemmeno 6 me-
si in questo nuovo anno e come 
vedete noi siamo sempre in attivi-
tà e piene di idee… a questo pro-
posito, possiamo anticipare che, 
come sempre, organizzeremo il 
concorso culinario “Padella 
d’oro” in occasione della prossima 
festa di settembre, quindi, care 
cuoche e cari cuochi iniziate a 
pensare a nuove ricette da propor-
re alla nostra giuria ed ai villano-
vesi! 

Consulta Femminile 

In occasione dell'edizione del 2026 di Batuma 'l ris, la Consulta Femminile intende organizzare 
una mostra sulle leve, con esposizione dei fazzoletti. 
Le signore della Consulta chiedono quindi supporto ai concittadini ed alle concittadine: aprite 
gli armadi e tirate fuori i fazzoletti della vostra leva (o, se li avete, anche quelli dei vostri fami-
liari!). 
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 Vivere l’Oratorio  è  un’esperienza davvero 
bella ed entusiasmante fatta di tanti momenti, 
tutti importanti: dal gioco, agli incontri, alla 
formazione, al cammino di catechesi di nostri 
bambini e ragazzi che si è appena concluso 
in questi giorni. 
 
 In questi ultimi mesi, il nostro Oratorio  ha 
acceso i motori per la corsa verso l’Estate 
Ragazzi, l’esperienza sicuramente più impe-
gnativa, ma al tempo stesso più coinvolgen-
te, che piace sia ai bambini e ragazzi ma, 
…….ebbene sì, anche tanto agli animatori! 
 
 Nel periodo dopo Pasqua soprattutto, sono 
iniziati gli incontri formativi tenuti da Don Fa-
bio che, dopo l’ordinazione sacerdotale avve-
nuta il 25 aprile, abbiamo la fortuna di avere 
ancora fra noi in veste di Vice Parroco, in 
supporto a Don Mario nostro Parroco, con 
l’incarico di seguire in particolare il cammino 
dei ragazzi e le attività dell’Oratorio. 
 
 Il tema scelto quest’anno riguarda la figura 
di San Francesco d’Assisi, di cui ricorrono  
800 anni dalla sua morte: un santo, un volto , 
un uomo molto conosciuto e ancora molto 
attuale che con i suoi insegnamenti e la sua 
stessa vita  ci suggerisce spunti e riflessioni 
davvero molto profondi e stimolanti. 
 
 Lo slogan del Centro Estivo sarà “Bella 
Fra’”...un  saluto informale tipico  dello slang 
giovanile che significa letteralmente ”Ciao 
fratello” o “Ciao amico”…..un modo fraterno 
di battersi il pugno, di darsi la mano che dice 
la gioia di vedersi, di ritrovarsi e dello stare 
insieme. 
 
 Sì, perché Estate Ragazzi all’Oratorio signifi-
ca tutto questo: gioia, condivisione, rispetto, 
allegria, in compagnia dell’Amico più grande 
Gesù e di un grande amico come San Fran-
cesco! 
 
 Il viceparroco don Fabio affiancherà Don 
Mario e don Anton nell'organizzazione dell'E-
state Ragazzi 2026. Vi aspettiamo!  

 
 Il tempo stringe…..e queste ultime settimane 
sono davvero preziose per definire i pro-
grammi, le riflessioni, le attività, i giochi, le 
uscite…… 
 

E prima di salutarvi, vi sveliamo l’ultima novi-
tà dell’edizione E.R. 2026:   ci proviamo con 
7 settimane…..dal 15/6  al  31/7!! 
 
Potremo così raccontarvi cose fantastiche!!!! 
A presto!!!! 
 

 Carmen Olearo 

ORATORIO  NEWS… 
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Sabato 25 Aprile 2026, nel contesto di una 
bella giornata di sole primaverile, la Comuni-
tà Villanovese si è ritrovata sul sagrato della 
nostra Chiesa Parrocchiale di S. Emiliano per 
la celebrazione della ricorrenza dell’81^ anni-
versario del  “XXV APRILE – Festa della Li-
berazione”. 
Il XXV Aprile 1945, infatti, il popolo italiano 
uscito dalla terribile e funesta esperienza del-

la dittatura fascista prima, e dal conflitto belli-
co della Seconda guerra mondiale poi, volle 
proprio attraverso la lotta di liberazione dare 
vita ad una Società fondata sui valori della 
“Libertà” e della “Democrazia”. 
Il programma della ricorrenza prevedeva il 
ritrovo del Gruppo Alpini di Villanova, delle 
Autorità e della popolazione, alle ore 10.15, 
presso il Monumento dei Caduti dove, alle 

ore 10.30, il Capogruppo Germano Delmiglio, 
cerimoniere dell’evento, ha dato corso al ri-
tuale dell’alzabandiera sulle note  del “Canto 
degli Italiani”, al quale ha fatto seguito il mo-
mento solenne “dell’Onore ai Caduti” me-
diante la deposizione di una composizione 
floreale dai colori che richiamavano il nostro 
tricolore e, successivamente il momento di 
raccoglimento dinanzi al memoriale dei Ca-

duti. 
Purtroppo l’assenza del nostro par-
roco Don Mario Fornaro, per conco-
mitanti impegni, ha fatto si che la ce-
rimonia assumesse caratteristiche 
prettamente laiche. 
La rievocazione della Festa della Li-
berazione è proseguita con 
l’intervento di saluti e ringraziamenti 
ai presenti del Capogruppo degli Al-
pini a cui è seguito l’accorato ricordo 
di coloro che, nelle fila delle forma-
zioni Partigiane piuttosto che nelle 
ricostituite Forze Armate hanno sa-
crificato il bene più prezioso, la loro 
vita, per consegnarci una Nazione 
libera in pace e democratica. Questi 
eroi hanno lasciato i loro familiari, le 
loro case, le loro occupazioni per 
combattere l’oppressore nazifasci-
sta. Di tutti loro si è voluto ribadire il 
sentimento di “Amore” verso la Pa-
tria inteso come supremo ideale che 
ha spinto molti di loro ad immolarsi 
per la liberazione della nostra nazio-
ne. 
A chiusura della manifestazione, la 
parola è passata al Vice Sindaco 
Matteo Costanzo per la commemo-
razione ufficiale. 

Arrivederci al prossimo anno per ritrovarci a 
celebrare la Festa della Liberazione nella 
certezza che la ricorrenza del “XXV Aprile” 
possa trasmetterci quegli ideali che hanno 
permesso ai nostri “Padri Costituenti” di con-
tribuire alla creazione della “Costituzione Ita-
liana” sulla quale si fonda ancora oggi la no-
stra civile esistenza. 

 Gd. 

25 aprile25 aprile25 aprile25 aprile    
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Intenso semestre 

Ci piace pensare che la nostra biblioteca sia un 
punto di riferimento culturale e sociale per Villa-
nova, grazie alle numerose iniziative promosse 
durante l'anno, frutto del costante impegno di tut-
te le volontarie. 
Tra gli appuntamenti più apprezzati, spiccano i 
concorsi natalizi, che durante il mese di dicembre 
hanno coinvolto tutto il paese; i vincitori del 2025 
sono: Matteo Bremide, Giulia Passerone, Greta 
Imarisio, Elena Alzona e Amedeo Ferrero per il 
concorso presepi; Michela Bertazzo, Graziella 
Uliana e Mariagrazia Buso per il concorso addob-
bi; Domenico Sangiorgi, Gabriella Milani e Maria 
Crivello per il concorso luci. Il pubblico, invece, 
ha scelto come miglior presepe quello del gruppo 
di catechismo di IV elementare, e come miglior 
addobbo quello di Ayele e Soraya Gbadago. 
A gennaio sono stati premiati inoltre i lettori più 
assidui del 2025: Carlo del Prete con 38 libri letti 

per la categoria adulti, e Nicole Massobrio con 22 
libri letti per la categoria ragazzi. 
Concorsi a parte, importante per noi è anche il 
rapporto con le scuole: in occasione della Pasqua, 
gli alunni della scuola primaria hanno potuto cre-
are un manufatto a tema, da portare alle famiglie. 
Non sono mancate inoltre le presentazioni di libri, 
che hanno offerto occasioni di confronto e dialo-
go con gli autori: Erica Roveglia ci ha raccontato 
i retroscena del caso Graneris, che sconvolse Ver-
celli nel 1975; Simona Martinotti ci ha parlato di 

arrivi e partenze con i suoi racconti; Alice Basso, 
tra risate e chiacchiere, ci ha presentato la nuova 
protagonista dei suoi romanzi, Atena Ferraris; 
Bruno Volpi ci ha presentato il suo ultimo roman-
zo "Ritratto di Nobildonna". 
Infine, grande successo per l'ormai tradizionale 
Zampettata: anche quest'anno un gruppo di cani e 
padroni coraggiosi hanno sfidato il caldo per 
"zampettare " in paese. In attesa della partenza, in 
piazza è stata allestita una postazione dove, chi 
aveva piacere, poteva fare una foto ricordo della 
giornata. Al termine della passeggiata, invece, 
sono stati premiati il cane più anziano, il più gio-
vane, il più trendy, il più peloso, il più lungo, il 
più grande, il più piccolo, il più colorato e il più 
veloce, oltre ad alcune delle foto inviate per  il 
concorso "Una vita da cani". 
Siccome tutto il ricavato è a favore dei rifugi Bau-
landia e Cascine Rossi, quest'anno, per aumentare 

le offerte, è stato possibile giocare 
al "vecchio" gioco dei  tappi, in 
cui si vincevano premi vari come 
biscotti, libri, piante e oggettistica 
varia.   
A conclusione della giornata, si è 
tenuta l'asta benefica dei dipinti 
raffiguranti alcuni ospiti dei rifu-
gi: opere realizzate dagli alunni e 
dai professori della scuola secon-
daria di primo grado "Martinotti" 
di Villanova; un gesto significati-
vo è arrivato anche dagli alunni e 
dalle maestre della scuola prima-
ria "Mombelli", che hanno voluto 
regalare un collage raffigurante un 
cane, grazie anche alla supervi-
sione dell'artista Emiliano Caval-

li, frutto della loro sensibilità verso gli animali. 
La riuscita di questo evento benefico, che abbia-
mo ospitato per il quarto anno consecutivo, è stata 
possibile grazie alla preziosa collaborazione di 
tutti i volontari e di tutte le realtà commerciali e 
non di Villanova, che hanno contribuito in vari 
modi, dimostrando un grande senso di partecipa-
zione e attenzione verso i cani più sfortunati del 
territorio. 

Volontari e Bibliotecaria 
 

Partenza della Zampettata con l'asinella Miranda 
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Si è concluso positivamente il pelle-
grinaggio a Roma di Domenico 
Dotta per “portare i Krumiri a 
Bob”, soprannome scelto ironica-
mente per il Pontefice vista 
l’appartenenza alla stessa leva. Un 
viaggio fatto di fede, motori e tanta 
solidarietà in sella ad un Motom del 
1968. 
<<L'idea nasce in modo quasi biz-
zarro - racconta Domenico Dotta - 
ma la preparazione del Motom è 
stata fatta con dovizia di cura grazie 
all'aiuto degli allievi dei corsi sale-
siani dove insegno. L'outfit scelto 
era ispirato a “Blues Brothers”, se 
loro erano “in missione per conto di 
Dio” io più modestamente ero “in 
missione per conto di Don Bosco”. 
Il supporto per questa mia avventu-
ra è stato incredibile, tra i tanti ci 
tengo a citare il Comune di Villano-
va Monferrato ed il suo grande so-
stegno, i Sacerdoti di Alessandria 
che hanno perorato la mia causa 
ottenendo l'udienza papale, il Moto 
Club “Italo Palli” e il team di 
“aMotoMio” che hanno dato grande 
risonanza al mio viaggio, la signora 
Anna Portinaro che mi ha omaggia-
to dei celebri Krumiri da portare in 
dono.>> 
Il racconto prosegue con i dettagli 
della traversata: <<Il viaggio è iniziato davanti al 
Comune di Villanova, la prima tappa è stata a Ca-
sale per la benedizione da parte di Don Marco Pi-
vetta, proseguendo poi per il Passo dei Giovi nel 
primo pomeriggio ho incontrato il primo ostacolo: 
una gomma a terra, ma la provvidenza si è manife-
stata nelle vesti di un passante che prontamente ha 
chiamato un suo amico capace di aggiustare tutto, 
quest'ultimo con è veramente arrivato ed è effetti-
vamente riuscito a riparare il danno, affascinato dal 
mio racconto in cambio ha solo voluto una stretta 
di mano. Sono arrivato alla prima tappa verso tarda 
sera sfidando il buio con la flebile luce di un moto-
rino del ‘68. Il mattino seguente - prosegue Dome-
nico Dotta - un nuovo guasto: la catena si rompe 
definitivamente, essendo domenica ho dovuto tra-
sformare la sosta forzata in un “giorno jolly”. Lu-

nedì mattina, recuperato l'occorrente da un mecca-
nico locale e,  montato personalmente, ho ripreso il 
mio viaggio senza più intoppi verso Roma, rag-
giunta martedì pomeriggio. L'emozione di poter 
vedere Papa Leone XIV a pochi metri è stata im-
mensa, nonostante il rammarico di non averci potu-
to parlare direttamente.>> 
Ad incontro finito, avvenuto nella mattinata di 
mercoledì 29 aprile, tutti i doni per il Pontefice so-
no stati consegnati a chi di dovere. 
<<Il viaggio di ritorno ho deciso di percorrerlo in 
macchina visti tutti gli intoppi dell'andata, ringra-
ziando un caro amico che mi ha raggiunto nella 
Capitale. Insieme abbiamo fatto tappa all'autodro-
mo di Vallelunga, un momento nostalgico per ri-
cordare  il mio  debutto da pilota  avvenuto nel  
1979>> conclude Domenico. 

Emma Dotta 

A Roma...A Roma...A Roma...A Roma...    
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Quest’anno tra i tanti progetti e servizi che hanno 
preso forma meritano una menzione le attività 
legate alla bicicletta! 
Il primo evento legato al mondo del “ciclo” è sta-

ta l’inaugurazione della Ciclovia della Bassa 
“Mo.Vi.Ri.Ba”; un progetto nato grazie alla vitto-
ria del bando “Bici in Comune”, una iniziativa del 
Ministero per lo Sport e i Giovani gestita da Sport 
e Salute Spa e dall’ANCI. Il progetto condiviso 
da Villanova con Balzola, Morano e Rive è stato 
scelto fra oltre 2000 a livello nazionale ed è nato, 
oltre dall’amicizia che lega i nostri comuni, dalla 
volontà di valorizzare e riscoprire il nostro territo-
rio. La collaborazione fra i comuni, i rappresen-
tanti del Ministero ed i partner commerciali che ci 

hanno seguito è stato fondamentale, ma un parti-
colare ringraziamento va alle scuole che con gli 
alunni hanno realizzato il logo e l’acronimo della 
ciclovia “Mo.Vi.Ri.Ba”: Morano, Villanova, Rive 
e Balzola. Il 12 aprile si è tenuto il primo Bike 
Day, una sorta di inaugurazione della ciclovia: 
una breve biciclettata; la piazza Finazzi animata 
da stand a tema, prove pratiche e lezioni di sicu-
rezza stradale per i ragazzi; la mostra dei loghi 
realizzati dagli allievi della nostra scuola seconda-
ria di primo grado “Martinotti”. Il tutto si è con-
cluso, come da tradizione, con la degustazione 
della panissa della nostra Proloco! 

Un altro importante momento è stato il passaggio 
del Giro d’Italia nel nostro territorio. Al di là 
dell’aspetto sportivo (il Giro è un evento di porta-
ta sovranazionale seguito in tutto il mondo), il 
passaggio dei ciclisti crea sempre interesse, curio-
sità e porta un’aurea di gioia. Quest’anno abbia-
mo avuto anche la fortuna di ospitare la carovana 
del giro come località di sosta: una scelta destina-
ta a pochissimi comuni per ogni tappa! Un evento 
molto particolare che ha portato festa ed allegria 
nella nostra piazza con gli sponsor tecnici ed RTL 
che hanno fatto un piccolo spettacolo e donato 
gadget ai presenti. Un doveroso ringraziamento 
va ai volontari civici e a quanti hanno collaborato 
affinché il passaggio del giro avvenisse in sicu-
rezza, senza incidenti e riducendo al minimo i di-
sagi. 
Ed ora continuiamo a pedalare con altri progetti e 
attività per il nostro comune! 

Fabrizio Bremide 

VILLANOVA, UN PAESE CHE PEDALA 
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La scuola primaria di Villanova continua a 
distinguersi per le numerose attività educati-
ve e laboratoriali che coinvolgono gli alunni 
durante l’anno scolastico. Tra progetti dedi-
cati al benessere, alla sostenibilità e alla sco-
perta del territorio, particolare rilievo hanno 
avuto le esperienze vissute dagli studenti 
della classe quinta, che sono arrivati ormai a 
conclusione del loro cammino alla scuola pri-
maria, protagonisti di percorsi formativi sti-
molanti e ricchi di significato. Le classi quarta 
e quinta hanno preso parte al progetto “La 
schiena va a scuola”, guidato dalla fisiotera-
pista Elisabetta Rossi. Durante gli incontri, i 
bambini hanno approfondito importanti tema-
tiche legate alla salute della schiena e al be-
nessere del proprio corpo, imparando corret-
te abitudini posturali attraverso attività prati-
che, esercizi coinvolgenti e momenti di rifles-
sione. L’iniziativa ha permesso agli alunni di 
acquisire nuove consapevolezze da applica-
re nella quotidianità, favorendo una maggiore 
attenzione verso la cura di sé e il proprio be-
nessere fisico. Ma le uscite didattiche sono 
state il punto forte, con momenti significativi:  
 
• Grande entusiasmo per la classe 5^ 

della scuola primaria “D. Mombelli”, che 
ha partecipato a un’interessante uscita 
didattica presso il museo “A come Am-
biente” di Torino. Qui gli alunni hanno 
scoperto tecniche di riciclo dei materiali 
e sperimentato attività creative legate 
alla sostenibilità ambientale. Tra le e-
sperienze più apprezzate, la realizza-
zione di un aquilone costruito utilizzan-
do materiali di recupero come buste di 
plastica e cannucce.  L’uscita si è tra-
sformata in un’importante occasione di 
apprendimento attivo. 

 
• Martedì 26 maggio, la classe 4^, insie-

me agli amici di Balzola, ha passato u-
na splendida giornata in riva al Lago 

Villanova: una scuola che cresce  

d'Orta sulle orme di Gianni Rodari. Do-
po un momento di ristoro nella splendi-
da piazzetta di Orta, la comitiva si è re-
cata, a bordo di un battello, sulla pittore-
sca Isola di San Giulio, A seguire, con il 
bus si è giunti a Omegna, esattamente 
al “Parco della Fantasia Gianni Rodari”. 
Infine, lo spettacolo di improvvisazione 
“A teatro con il Barone” ha trasformato 
le bambine e i bambini nei personaggi 
di Rodari, tra tante risate e divertimento. 
Per tutti, questa giornata resterà indi-
menticabile. 

 
• Per i bambini di classe 3^ la gita dell’8 

maggio al Museo Leone di Vercelli è 
stata bellissima! Li abbiamo intervistati 
e dicono testualmente "Ci siamo sentiti 
dei piccoli archeologi mentre osserva-
vamo i reperti del Neolitico, e degli anti-
chi vasai quando abbiamo modellato 
l’argilla e realizzato con le nostre mani, 
ciascuno, un piccolo vaso. E’ stata 
un’esperienza che non dimentichere-
mo!" 

 
• I bambini della classe 2^ della Scuola 

Primaria “Domenico Mombelli” hanno 
partecipato al Progetto Muse Diffuse, 
finanziato dal Dipartimento per la Fami-
glia e sostenuto da un partenariato di 
cui anche il Comune di Villanova è pro-
motore, sul tema “Biodiversità”. 
L’architetto paesaggista Luca Zanellati 
ci ha raccontato le origini giapponesi del 
concetto di biodiversità e ci ha fatto pra-
ticare il metodo delle “palline di argilla”. 
I bambini si sono appassionati a impa-
stare l’argilla con l’acqua facendo delle 
palline che hanno riempito con i semi di 
diverse specie mescolati a pietruzze. 
Una volta pronte, le palline imbottite di 

…segue 
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semi sono state lanciate lontano sul ter-
reno, lasciando i semi liberi di germo-
gliare.  

 
• La classe 1^ ha concluso il calendario 

delle numerose uscite didattiche con 
una visita alla gelateria-pasticceria 
“CremaCasale”, dove i piccoli alunni si 
sono cimentati in un laboratorio dedica-
to alla preparazione del gelato artigia-
nale, al termine è stato fantastico gusta-
re qualcosa prodotto da loro con tanto 
interesse e impegno. 

 
Le tantissime iniziative promosse dalla scuo-
la confermano l’impegno degli insegnanti nel 
proporre esperienze formative coinvolgenti e 
capaci di valorizzare curiosità, creatività e 

crescita personale degli alunni. 
A conclusione di questo ricco percorso edu-
cativo, la scuola invita le famiglie e tutta la 
comunità villanovese allo spettacolo teatrale 
"IL MONDO NELLO ZAINETTO", che si terrà 
il 5 GIUGNO alle ore 18.00 presso L'Audito-
rium di Villanova M.to. Lo spettacolo, inter-
pretato dagli alunni delle classi 4^ e 5^, diret-
to da Fabio Fazi del "Teatro della Nebbia", 
rappresenterà un emozionante momento fi-
nale di condivisione, musica, riflessione e di-
vertimento, frutto dell'impegno e dell'entusia-
smo dei bambini durante l'intero anno scola-
stico. Tale spettacolo, come tanti altri proget-
ti, fa parte della proposta “Muse Diffuse” fi-
nanziato dal Dipartimento per la Famiglia e 
sostenuto da un partenariato di cui anche il 
Comune di Villanova è promotore. 
 

Laura Genovese 

Diplomi 

Alla Scuola dell'Infanzia 
"Stropeni"  si è svolta la 
tradizionale festa dei di-
plomi, che conclude sim-
bolicamente il percorso 
educativo iniziato a set-
tembre. La programmazio-
ne è stata affrontata con 
grande interesse e parte-
cipazione, ed è stata arric-
chita da attività speciali 
(come il progetto Nati Per 
Leggere a cura della bi-
blioteca Luzzati di Casale) 
e da interessanti uscite sul 
territorio. Con i bambini 
siamo andati a visitare la 
Italgum e l'apicoltura Pitar-
resi, poi abbiamo fatto u-
n'uscita alla biblioteca dei 
ragazzi di Casale e infine una splendida passeggiata multisensoriale al Bosco della Cittadella. 
Sono stati portati avanti il progetto di inglese e le attività di prelogica e prescrittura per i più 
grandi. Possiamo dire che anche questo è stato un anno intenso e ricco di cose belle... e ora... 
buona estate a tutti e arrivederci a settembre! 

Scuola Infanzia 

segue... 
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Un anno scolastico all'insegna dell'arte, della mu-
sica, del teatro e del movimento per gli studenti 
della scuola secondaria di primo grado del plesso 
Martinotti di Villanova Monferrato, appartenente 
all'Istituto Comprensivo F. Negri di Casale Mon-
ferrato. Grazie al progetto Muse Diffuse, finanzia-
to dal Dipartimento per le Politiche della Famiglia 
e sostenuto da un ampio partenariato di cui il Co-
mune di Villanova Monferrato è promotore, gli 
alunni hanno avuto l'opportunità di partecipare a 
numerose attività formative ed espressive. Tra le 
iniziative proposte, la classe 2ª A ha preso parte 
al progetto "Il teatro entra a scuola", un percorso 
che ha consentito ai ragazzi di avvicinarsi al lin-
guaggio teatrale, sviluppando capacità espressi-
ve, comunicative e relazionali. Il progetto é culmi-
nato con un bellissimo spettacolo finale aperto al 
pubblico, che si è svolto venerdi 5 giugno presso 
l'Auditorium. La classe 1ª B ha invece partecipato 
al laboratorio "Let's Play Music Together", un'e-
sperienza di gruppo che ha coinvolto gli studenti 
in attività musicali e creative. Attraverso diversi 
canali espressivi, i ragazzi hanno avuto la possi-
bilità di mettersi in gioco, esplorando le proprie 
risorse e valorizzando le proprie abilità, con parti-
colare attenzione al linguaggio musicale e al la-
voro di squadra. Un altro importante progetto ha 
riguardato il laboratorio artistico, al quale hanno 
aderito studenti e studentesse provenienti da di-

verse classi dell'istituto. Guidati dal pittore Emilia-
no Cavalli, i partecipanti hanno realizzato un mu-
rales su una parete della palestra scolastica, la-

sciando un segno concreto e colorato del loro 
impegno e della loro creatività all'interno della 
scuola. Le attività svolte nell'ambito di Muse Dif-
fuse hanno rappresentato un'importante occasio-
ne di crescita personale e collettiva, permettendo 
agli studenti di sperimentare nuovi linguaggi e-
spressivi e di vivere la scuola come luogo di in-
contro, collaborazione e valorizzazione dei talenti 
di ciascuno. 

 Cinzia Bonadio 

Creatività, musica e teatro alla scuola secondaria di Villanova Monferrato 

Il Carnevale Villanovese si arricchisce sempre di più: quest'anno una folta delegazione di ma-
schere del circondario ha assistito alla consegna delle chiavi a Monsù Trapölin e alla Bela Ma-

dlinot.  
Domenica 15 febbraio la festa più 
colorata dell'anno è giunta al suo 
culmine, con una sfilata contrad-
distinta da una numerosa parteci-
pazione di bambini e adulti. 
 
Tantissimi i gruppi di maschere 
che hanno seguito il corteo; al ter-
mine della sfilata sono stati pre-
miati l'oratorio di Popolo come 
gruppo più numeroso  "L'allegra 
fattoria" come gruppo più simpati-
co e i Pokemon come gruppo più 
colorato. 
 

Carnevale 
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Gianni Neri entra a far parte della formazione musicale di 
Marino Barreto nel 1957. E’ un momento culminante della 
carriera di Gianni, la sua esperienza viene messa a frutto 
come trombettista ma soprattutto come vibrafonista, in 
quanto i nuovi ritmi cubani, in particolare, la samba lenta. di 
cui Barreto è maestro, richiedono atmosfere meno 
"squillanti". 
Gianni ha 27 anni e ha già l'esperienza maturata nei locali in 
Italia e all'estero, Lussemburgo, Francia e Medio Oriente. Il 
suo ingaggio con la formazione Barreto è un grande ricono-
scimento, arriva dopo lo scioglimento dei "Buffoli 5" quan-
do pareva che il vento fosse contrario. 
La grande occasione si presenta quindi con un cantante cu-
bano, di colore, con un passato spericolato e una voce che 

ammaliava le ragazzine. Gianni, dal canto suo ha dimesti-
chezza con la tromba e ha un buon orecchio e soprattutto 
gusto musicale per accompagnare i ritmi cubani con la per-
cussione del vibrafono più che la tromba. 
I pezzi della formazione Barreto, suonati e presto incisi dal-
la casa discografica "Philips", sono in tutti i juke box e nelle 
valigette fonografiche sparse per le camere dei ragazzi d'Ita-
lia. I dischi di Barreto si vendono come caramelle, le ragaz-
ze sognano la sua voce suadente nelle orecchie, le madri 
sognano quelle danze, come le figlie in fondo. 
La musica di Barreto è sofisticata, elegante e morbida come 
un velluto di seta, il lento cantato da Barreto è seducente, la 
musica del vibrafono è lo sfondo ideale per sognare abbrac-
ciati. 
Gianni Neri diventa il supporto "magico" dei pezzi di Mari-
no Barreto in cui la sua voce senza la sequenza delle bac-
chette ovattate sul vibrafono di Gianni non sarebbe la stessa 
cosa. 
La combinazione ha fatto centro e per cinque anni il 
"matrimonio" musicale funziona e da prestigio al nostro 
artista Gianni. Il successo entra nella vita di Gianni Neri. 
Gianni però quando torna a Villanova è un villanovese, lui è 
quello che suona in una formazione, come gli amici di vec-
chia data fanno gli impiegati, gli operai o hanno le risaie. 
A Villanova Gianni non è il musicista che si ascolta nei 
dischi, alla radio, nei juke box sulle spiagge e in televisione 

o che viaggia regolarmente in aereo, è solo Gianni. 
La sua dimensione musicale è oltre ai confini del suo paese 
di nascita, quello è il lavoro, il jet set internazionale è un 
aspetto di quel lavoro che non sconvolge il nostro bravo 
musicista che mantiene la sua famiglia con principi solidi 
nel suo paese monferrino. 
I1 racconto dell'Italia attraverso il ballo, per definire la car-
riera di Gianni Neri nel '900, è un'idea geniale del regista 
Ettore Scola nel suo "Ballando ballando” del 1983. Inutile 
dire che è stato un esempio narrativo; Scola narra la storia 
dell'evoluzione del costume sociale in Italia attraverso le 
immagini di gente che frequenta la stessa balera per tre de-
cenni. Cambiano i personaggi e con evidenza le musiche, i 
ritmi, gli abiti e gli approcci tra le persone. Come per Scola 

la vita dei giovani si è evoluta precipitosamente 
dal secondo dopoguerra, la musica, evasione di 
chi l'ascolta e lavoro sublime per chi la esegue 
come il nostro Gianni, è la colonna sonora, 
fischiettata, canticchiata e sognata di quei gio-
vani che hanno in mano il futuro. Gianni Neri è 
un musicista che ha lavorato sodo, senza mai 
smettere e senza mai rinunciare davvero, nem-
meno quando, il night club viene spazzato via 
dai dancing dei ragazzi e il glorioso locale not-
turno cede alle lusinghe del torbido scenario di 
spogliarelli e frequentatori discutibili. 
Quando Gianni lascia la formazione Barreto 
questa non è più di moda, la discografia inter-
nazionale ha sfornato altri modelli e nuovi per-
sonaggi li incarnano, Marino Barreto è già pas-
sato alla storia. 
Gianni Neri fonda un suo gruppo, collabora con 
altri musicisti che credono ancora puramente 

nella musica e non nel commercio bieco dei locali da ballo 
degli anni '70. 
L'incontro fortuito è con Sergio Nanni, le loro vite si sono 
legate dal 1976 ma i percorsi musicali precedenti furono 
simili e forse si conoscevano già. 
Di certo hanno riscontrato di avere in comune la vocazione 
ad una musica "nobile" per intrattenere e assaporare la gioia 
delle note direttamente dal palcoscenico. 
L'incontro tra Gianni Neri e Sergio Nanni si è concretizzato 
con più di quindici anni di concerti nell'orchestra del Casinò 
Municipale di Sanremo di cui Sergio Nanni era direttore 
artistico. 
Gianni ha suonato con "tutti" in quegli anni, tutti per inten-
dere i più grandi musicisti e voci che quel periodo ha cono-
sciuto da Gilbert Becaud a Whitney Houston, tanto per fare 
due nomi. 
Gli anni '90 e subito il 2000 trova Gianni in un nuovo ruolo 
di prima tromba della Jazz Filarmonica Orchestra di Vercel-
li. A volerlo è l'inventore di questa formazione jazzistica: 
Gianni Dosio personaggio di spicco del panorama musicale 
italiano. 
Gianni non si è mai fermato e non ha mai tradito la musica 
da quando lo ha sedotto in gioventù. 
 

Estratto da “Vengo dal Night” 
di Cristiano Gian Luigi Raffaldi 

Lui, Gianni Neri 
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Il seminatore, ricordo di vita contadina 

La provenienza da un mondo agricolo di illustri Casa-
lesi ha fatto si che nel loro ambito lavorativo o nel 
campo del propri interessi abbiano trasmesso momenti 
o figure di vita contadina nel tempo scomparse ed or-
mai sconosciute alle nuove generazioni. 
È il caso del "seminatore", riportato alla memoria da 
una targa in gesso firmata "L. Bistolfi" per uno del 
bassorilievi della base del monumento "La Pa-
tria" (distrutto) a Madonna di Campagna e recente-
mente esposta nella mostra "La bellezza liberata" di 
Casale Monferrato accanto alla riproduzione del dise-
gno "La Propaganda" (1897) di G. Segantini, entrambi 
ispirati dal quadro di J.F. Millet (1850), 
Il "seminatore" è stato comunque un soggetto scelto de 
numerosi pittori (Jacopo da Bassano 1590; V. Van 
Gogh 1888, C. Pollonera 1881, C. Fornara 1895, ecc.) 
e lo stesso Bistolfi lo ha presentato in più lavori tra cui 
il disegno per il Comizio Agrario di Casale Monferra-
to (1895) a ricordo di Ottavio Ottavi. 
"Nel bassorilievo di Bistolfi il seminatore è scalzo, a 
torso nudo, pronto a gettare la semenza con la mano 
destra" (Berresford S., 2025), ovvero è il protagonista 
di un sistema manuale di semina cosiddetto "a spa-
glio", praticato in passato per il riso, le colture da so-
vescio (piante interrate per concimazione), le foragge-
re: la dispersione del seme nel terreno era "compiuta 
da un contadino che, ponendo le sementi tra le cocche 
di un grembiulone (o in una cesta, "cavagna" da semi-
na, ndr) con ampie manate gettava seme nel campo in 
modo del tutto casuale, percorrendolo avanti e indie-
tro". (Avondo G.V., 2014) 

I seminatori erano coltivatori diretti o salariati avven-
tizi (ben pagati!) particolarmente esperti nel cadenzare 
il passo alla gettata, per ottenere una distribuzione uni-
forme, avendo come unici riferimenti i solchi del cam-
po, talora segnalati da rami nelle risale allagate. In 
caso di sovrapposizione di semente, le piante ecceden-
ti venivano prelevate dalle mondine e trasportate in 
aree carenti dello stesso appezzamento o di risaie dello 
stesso proprietario. 
La ricerca di metodi di semina meno faticosi, più pre-
cisi ed economici portava, nel 1700, a perfezionare 
seminatrici "meccaniche": in questo settore il casalese 
Giambattista Ratti, "commerciante in ferramenta con 
competenze agricole", "descriveva nel suo trattato del 
1764" ("Trattato della seminazione dei campi e della 
coltivazione de' prati") un "nuovo e utilissimo arne-
se" (denominato "seminatore") derivato da modifiche 
apportate ai precedenti modelli dello svizzero Chate-
auvieux e del francese Duhamel per renderlo adatto ai 
terreni del Monferrato: il nuovo modello di seminatore 
realizzato dal figlio Alfonso Ratti ("Nuova giunta al 
Trattato...", 1766) veniva incentivato dal Conte Fran-
cesco Ottavio Magnocavalli ed utilizzato nel territorio 
casalese, "esso però non è stato imitato (VI Congresso 
Agrario di Casale, 1847) causa la generale diffidenza 
del mondo contadino nel confronti delle novità, poten-
do ottenere una semina a righe" con la tecnica "a spa-
glio" seguita da erpicatura del terreno. ("Il Coltivato-
re", 1855) 

Vanni Deambrogio 

Concludiamo questo numero con gli appuntamenti per i prossimi mesi! 
Il 10 luglio ci sarà la consueta festa di conclusione dell'estate Ragazzi: il centro estivo continuerà poi per 
altre 3 settimane, ma si mantiene la tradizione dello spettacolo di inizio luglio. 
Tra fine giugno e inizio luglio verrà recuperata anche la presentazione del libro di Mattia Rossi dedicato 
alle origini casalesi di Pierpaolo Pasolini, Una brezza verde e serena. 
Dal 3 al 6 settembre, come di consueto, torna Batuma 'l ris in piassa, organizzato dalla pro loco in colla-
borazione con le varie associazioni del paese. 
Sempre in settembre, ci saranno altri eventi legati alla Ciclovia della Bassa Risicola. 
Chiudiamo, per ora, con sabato 3 ottobre, con lo spettacolo "Quando Dante incontrò Francesco" di Mari-
na Mariotti, in occasione dell'ottocentenario della morte del Patrono d'Italia. 
 
Per rimanere aggiornati sulle tantissime iniziative che si svolgono in paese, potete seguire le pagine so-
cial delle associazioni e del comune, scaricare la AppComuni oppure fare un salto alla bacheca posta 
sotto i portici del comune, dove trovate sempre le locandine aggiornate di tutti gli eventi. 

Ilaria Oliaro 

Prossimi appuntamenti 


